
Da un nonno star della can-
zone napoletana negli 

anni Cinquanta del secolo scor-
so, e da una città come Napoli, 
non poteva che nascere un’arti-
sta. Lei è Assira Abbate (nella 
foto), sguardo tenero e caratte-
re determinato. È un’affermata 
attrice di tv e teatro in Messi-
co. «Sono nata a Napoli, ma da 
piccola sono venuta in Messico. 
Mia madre è messicana e vivia-
mo in questo splendido Paese 
– ci racconta –. Mio nonno era 
Mario Abbate, un famoso can-
tante napoletano, e ho sempre 
studiato arte». Tra musica, tea-
tro e balletto, la Abbate è un’ar-
tista che si muove agevolmente 
su teatri e palchi del Messico. 
«Da piccola ho preso lezioni 
di musica e balletto. Successi-

vamente ho iniziato a studia-
re e a recitare in teatro, a Cit-
tà del Messico». Terminati gli 
studi nel 2012, Assira non ha 
mai smesso di lavorare in tea-
tro e in televisione in una città 
che è curiosa e attenta ai talen-
ti, alle tendenze, all’innovazio-
ne e agli stimoli che giungono 
da tutto il mondo. Nella capi-
tale ha trovato una dimensione 
ideale per esprimere le sue doti. 
«Mi manca la possibilità di re-
citare per il cinema, ma sono 
sicura che arriverà», ammette 
pensando che anche la settima 
arte sia un campo interessante 
da esplorare.

Riccardo III, Macbeth e Ro-
meo e Giulietta di Shakespea-
re, dirette dal regista Mauricio 
García Lozano, sono tra le ope-

scita con il suo primo romanzo 
ad essere nominata tra i dodici 
finalisti del Premio Strega 2023. 
Già due anni prima, con Il cavo-
lo di Troia e altri miti sbagliati 
era stata finalista nella sezione 
«Ragazze e ragazzi». La scrit-
tura, o meglio la letteratura in 
generale, è senza dubbio il suo 
pane quotidiano.

Oltre a mettere su carta le 
proprie storie, Maddalena è in-
fatti anche una poliglotta scout 
letteraria per un’importante 
agenzia francese. Parla, oltre 
all’italiano, francese, tedesco, 
inglese e spagnolo. 

«Leggiamo i lavori propo-
sti dalle prime case editrici che 

Il segreto della scritturadi Andrea 
D’Addio

Abbate, tv e teatro
re teatrali nelle quali è andata 
in scena. Cambiando genere, 
ha recitato in Los ojos di Pablo 
Messiez, diretta da Cristian Ma-
galoni. Grazie all’Amleto con la 
regia di Angelica Rogel, Assira 
si è aggiudicata il premio Actp 
come «Migliore attrice». Curio-
sa e duttile, è passata alla tv per 
lavorare in Imperio de menti-
ras sulla seguitissima emittente 
messicana Televisa, e alla serie 
tv El colapso, Los enviados 1 e 2 
su Paramount+.

«Trovo tante somiglianze 
tra Napoli e Città del Messico, 
città belle e caotiche. Il caratte-
re della gente è simile. Ti fanno 
sempre sentire a casa», osser-
va Assira, innamorata del caos 
urbano delle due metropoli. La 
giovane ha studiato all’Istituto 

Dante Alighieri e ha frequenta-
to la comunità italiana in Mes-
sico. Adesso, con il lavoro, è 
difficile trovare il tempo di tor-
nare a Napoli. «Ma è una cosa 
che devo rifare per costruire un 
ponte culturale tra il teatro ita-
liano e quello messicano». Lo 
studio nel Paese centro-ame-
ricano è stato utile. «I docenti 
della scuola di teatro mi han-
no portato a lavorare con loro 
e, progetto dopo progetto, sono 
sempre andata in scena, trovan-
do opportunità in un settore 
impegnativo». Con tutti questi 
impegni, le manca soprattutto 
la famiglia, il mangiar sano e il 
mare vicino alla città, ma è sod-
disfatta delle sue mille attività. 
«Qui in Messico esiste una delle 
programmazioni artistiche più 
varie e interessanti. Si fa tanto 
teatro di buona qualità, ed è ac-
cessibile a tutti – conclude As-
sira –. Ci sono sovvenzioni del 
governo, e i biglietti sono dav-
vero molto economici, più di 
quelli del cinema».

hanno pubblicato i libri, per ca-
pire se possono avere un mer-
cato all’estero – racconta Mad-
dalena –. Lavoriamo per molti 
editori in tutto il mondo, cer-
cando per loro libri da acquisire 
e tradurre. Negli ultimi anni, se 
parliamo del percorso dall’Ita-
lia al resto del mondo, abbiamo 
contribuito al successo interna-
zionale di autori come Viola Ar-
done, Beatrice Salvioni, Paolo 
Cognetti, Stefania Auci, Rosella 
Postorino. Mentre, in direzione 
opposta, abbiamo segnalato, e si 
sono rivelati libri molto letti nel 
nostro Paese, i lavori di Mélis-
sa Da Costa, Leila Slimani, Joel 
Dicker, Laetitia Colombani». 

«A volte occorre allon-
tanarsi per poter rac-

contare, dalla giusta distanza, 
una storia che s’intreccia con le 
tue radici. Il mio libro Torna-
re dal bosco rappresenta anche 
questo, un ritorno ai luoghi 
dell’infanzia e dell’adolescen-
za. Non abito più a Biella 
da molti anni. Sono partita 
a 18 anni per studiare pri-
ma alla Normale di Pisa poi, 
per il dottorato, alla Colum-
bia University di New York. 

Da una parte il lavoro, 
dall’altra la vita familiare. Mad-
dalena ha due figli, Riccardo e 
Adele, rispettivamente di 6 e 
3 anni. «Sono nati a Berlino, 
ma un paio di anni fa ci siamo 
trasferiti nei Paesi Bassi, dove 
il mio compagno ha ottenuto 
un posto all’università. Stanno 
crescendo trilingui: italiano, te-
desco e olandese. Per un lavo-
ro come il mio, stare all’estero 
è molto stimolante. Ti aiuta a 
capire diversi mercati editoria-
li, come funzionano le librerie, 
cosa cercano i lettori. Tuttavia 
consideriamo la possibilità di 
tornare in Italia, soprattutto per 
il mio lavoro di scrittrice».

Dopo ho abitato a lungo a Ber-
lino e adesso vivo a Maastricht. 
Il romanzo, però, è ambientato 
nel biellese e riprende, reinven-
tandola, la storia della scom-
parsa e ricomparsa della cugi-
na di mio nonno. Nel libro, una 
maestra si nasconde nel bosco 
in seguito alla morte di una sua 
alunna. Tutti la cercano, ma a 
trovarla è qualcuno di inaspet-
tato: un ragazzino».

Maddalena Vaglio Tanet 
(nella foto), classe 1985, è riu-
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